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OPALE JALI'1'E E SCHEEr.JI'l'E

NEL GRA.;."'{ITO BIAKCO DEL MONTORFAN'O

Le spe(:.i.e minerali fin qui assentate nelle geodi e nelle fessure
beanti del granito bianco del Montorfano sono trenta [l]. Fra esse,
a quanto mi risulta., non compaìono l'opale jalite o la sc.heelite, l'uno
e l'altra. già note. uelilL consimile roccia di BaveJlo dove il primo è
assai freq uente. e la sceollda ha carattere di grande rarità.

Lo. presente comWlieazione ha lo scopo di rendere Iloto che le due.
specie 8Ono state. rinvenute anche al Montorfano.

Come è 1:01.0 ili tale granito geodi che si presentino tappezzate da
vistoEii eristalli. sono assai più rare di quanto comunemente si verifi­
chi a Baveno, ed una lunga, più che trentennale frequenza. in luogo mi
ha reso edotto come esse si riscontrino irregolarmente. distribuite nella
J:D.aS6& ed appaiano di preferenza a 6010rno nclle cave aperte nella re­
gione ccntrale dci versante. mCl'idionale ehe sono quelle che Intimo of­
ferto i più "oluminosi esemplari di quarzo, feldspati, calcite. Più fre­
quenti appaiono i litoclasi e lì la roccia asswue Wl aspetto pegmatitico.

L'opale jalite. ha caratteri lUlaloghi al minerale di Baveno e si
prt'6ellta. in incrostazioni a superficie liscia oppure in noduli reniIormi,
a gocce, sempre incolora e vitrea. La. osservai per la. prima volta irre­
golarmente distribuita sui minerali cristallizzati di una cospicua drusa
(centimetri 2"2 X 13) ricavata anni fa dalla ca"a Maffioli. Su di essa
compaiono individui prismatiei allungati di feldspato di 4-6 centimetri
con geminazione secondo la legge di Baveno, quarzo lattiginoso e bru­
nastro di 6-8 centimetri, stilbite in Ilwuerosi, llitidi prismetti di 4-5
millimetri incolori fino a limpidi, anche in geminati di compenetra­
zione secondo (001), ° isolati in nicchie o riuniti a gruppi ad incro­
stare feldspati e quarzo, zinnwaldite in la.m.ine brWle, clorite in pa.­
tine ed in aggregati scagliosi anche inclusi nella. stilbite. La jalite è
distribuita. irregolarmente iII larghe fasce ed in rk"Che concentrazioni,
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appare in particolare su quarzo, feldspato, stilbite rispetto ai quali mi­
nerali è postel'iOL-e e prcscnta la eRratteristiea, intC-nsa lumillcsccnUl.
giallo-verde brillante ai raggi ultravioletti a. COl'ta lunghezza d'onda.

Uipreso in esame tutto il materia.le fin qui raccolto nella località,
ho osservata jalite in larghe spalmature e con i medesimi carat.teri
a.nche su una mezza dozzina di esemplari di calcite sia. con abito rom­
boedrico, sia in forme I}rismatiche esagonali tabulari secondo la base,

a.nche di cospicue dimensioni (sei-otto centimetri), che presentano la
caratteristica colorazione giallo colofonia e sono talvolta IHLr1.ialmcnte
rivestiti da lawnOlltitC- che fa da. cemento fra i vari individui a cui
sono associati cristalli di quarzo. 1Al IWlga. e costante frequenza in
luogo mi obbliga a sot.tolineare che gli esemplari descritti provengono,
seU7.& eccez.ione, da antiche coltivazioni e chf', su quelli che attualmente
si raccolgono, il minerale risulta di gran lunga. meno frequente_

In una delle succitate, strette litoelasi, ricca in cristalli di quarzo,
di zinnwaldite, e di ortoelasio (quest'ultimo in stato di avanzata alte­
razione) osscrvata in Ullil CM'lt posta suJ versante meridionale dci monte,
a pochi metl'i sopra il pillllO stl-adale percorso dalla strada statale nO 34
che conduce da Gravellona a Fondotoee, poco oltre la casa cantoniera
per chi provenga dalla prima località, è stata raccolta in unica 0cca­

sione la scheclite. B' la cava Piovctta, di limitate dimensioni, aperta
una quindicina di anni Ca dalla ditta )1a1fioli a cui seglÙ la ditta
Maulini e Selm ed è oramai inattiva da sei allni. Il mincrale fu rac·
colto svuotando un litoelasc di cil'ca mezzo metro di svi,luppo, riem·
pito pcr intero da laWllolllite (specie molto comWle in luogo) in mi­
nima parte ancora fresca cd in cristalli con abito prismatico, in parte
prcpondcrBnte alterata in masse bianche farinose con lucentezza. quasi
sericca nelh~ quali stavano immersi, staccati dalla matrice, dieci indi.
,'idui eristallini parzialmente arrotondati e con dimensioni comprese
fra tre e dieci millimetri secondo la massima dimensione (fig. 1)_

Gli esemplari sono translucidi, hanno colore da giallo miele a
giallo colofollil~ e luccnle1.Y,a chc tl-ae alta grassa, Alcuni l!fumo aspetto
di 8.brgrega.ti gnulUJari con contorno tondeggiante; in altri è evidente
l'abito bipiramidale con f18pelto ottaedrico, ma anche in questi gli spi­
goli, spesso arrotondati, tolgono lucentezza alle facce, In due soli in­
dividui è stato possibile riconoscere la combinaziOne della bipiramide
tetragonale di secondo ordine {101} prevalente, con la bipiramide di



OP.U.oE JALI'l'E E SCHEELITE !\EL GR.A;\'lTO BIANCO ECC. 551

primo ordine {Hl} e quella di terzo ordine {l31}, le ultime due con
le minuscole facce assai lucenti. Un abito, come si vede, simile a quello

della seheelite del granito di Baveno a suo tempo descritta da
Struever [2].
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Fig. 1. - Scheelite della eH\'3 Piovetta al :Montorfauo.

Il minerale si comporta. nei soliti modi aUe reazioni chimiche e,

fatto caratteristico, non presenta lumineseenza ai raggi ultravioletti.

In alclUli degli esemplari è presente un limitato rivestimento di
clorite sotto fonna. di patine verdognole che interessano alcune facce
COmJ6e.

E' stato determinato il peso specifico ed il valore medio delle 0s­

servazioni è pari a 6,07.

Ricerche spettrografiche effettuate a eura dell'[fftituto di ],fine­
ralogia dell 'Università di Torino, che vivamente ringrazio, hanno rive­

lata la presenza, fra i costituellti IlÙnori, di SUicio, Fcr'to e tracce di
Cerio, Afnio, Vanadio, Tal1io. 11 1Ifolibdeno, abitualmente presente

nelle scheeliti, è risultato IlSscnt.e. A eguale risultato avevano condotto
ricerche chimiche con reattivi di grande sensibilità (Fcnilidrazina, a.-a:
dipiridile). Dei sei elementi citati tre (Afnio, Vanadio, Tallio) non ri­
sulterebbero abituali nelle schecliti. E' spiacevole che la esiguità del

materiale a disposizione non abbia pe.nnesso si approfondisse 1& ricerca
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in questo campo come sarebbe stato desidel'abilc... Il Cerio, come Pari·
site, fluoca·rbonato di Calcio e Cerio, era già stato notato e raccolto ID

luogo una sola. "olta da Emilio Tacconi [3].

Oli esemplari di ~hecolite sono slati raccolti dal "ignor Gianfranco Mar·
chetti di Albo che ringruio per ll.vermeli a.ffidati per l'esame.
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